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«Tutto è in relazione».  
Dialogo, comunicazione in rete  
ed ecologia integrale

Martin Carbajo Nuñez ofm

«Tutto è collegato».1 L’interazione e la comunicazione sono 
aspetti costitutivi dell’intero ecosistema. Entrare in relazione 

non è un’opzione, ma un requisito ineludibile, sia per noi stessi 
che per tutte le altre creature. Molti dati scientifici evidenziano 
che, nella natura, la collaborazione prevale sul conflitto. Anche 
noi condividiamo con molti altri esseri viventi lo stesso substrato 
chimico-fisico e «buona parte della nostra informazione genetica» 
(LS 138). Pertanto, bisogna rafforzare «la coscienza di un’origine 
comune, di una mutua appartenenza e di un futuro condiviso da 
tutti» (LS 202). I social media devono potenziare questa rete della 
vita, promuovendo il dialogo e la comunicazione a tutti i livelli.

Con questa prospettiva olistica, verranno presentati e messi in 
relazione i concetti di verità, dialogo, comunicazione ed ecologia 
integrale.2 «La verità è lógos che crea diá-logos e quindi comunica-
zione e comunione».3 Il dialogo aiuta a stabilire, mantenere e ap-

1 francesco, lettera enciclica Laudato si’ (= LS), 24 maggio 2015, n. 240: Acta Apostolicae Sedis 
(= AAS) 107(2015), 847-945. 
2 «Integral ecology «can be understood on three levels: as an understanding that intercon-
nection is the essence of reality», as perceiving «interconnections among humans and the 
rest of creation and as moral principle for acting in harmony with them» (V.J. MIller, «Inte-
gral Ecology: Francis’s Spiritual and Moral Vision of Interconnectedness», in Id. [a cura di], 
The Theological Vision and Ecological Vision of Laudato Si’: Everything is Connected, Blooms-
bury, London 2017, 11-28, qui 11).
3 Benedetto XVI, lettera enciclica Caritas in veritate (= CV), 29 giugno 2009, n. 4: AAS 101(2009), 
641-709. «La carità è amore ricevuto e donato» (CV 5).
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profondire la comunicazione, che sarà autentica se crea comunio-
ne e costruisce la comunità. Questo tipo di comunicazione non si 
riduce a una semplice trasmissione bidirezionale di informazione,4 
giacché deve essere espressione del dono di sé. Infatti, «nel proget-
to di Dio, la comunicazione umana è una modalità essenziale per vi-
vere la comunione».5 Oltre a questo livello antropologico, la comu-
nicazione ha anche precisi risvolti e incidenze a livello ecologico e 
cosmologico. Tutto il creato «è in relazione» (LS 70), risponde alla 
logica del dono (cf. LS 159) e si orienta alla comunione universale 
(cf. LS 76).

Si accennerà al bisogno di superare i dualismi ontico e onto-
logico che hanno portato a una visione conflittuale della realtà. 
L’uomo è un essere unitario e dialogico. Tutte le sue attività pos-
sono essere interpretate come processi di relazione e interazione. 
Egli, infatti, non può smettere di comunicare.6 In ogni circostanza, 
anche quando accoglie le tecnologie digitali e le reti sociali, cer-
ca di rispondere al suo fondamentale bisogno di comunicazione e 
amicizia.7

La prima parte del contributo chiarisce il concetto di verità e lo 
presenta come base del dialogo e della comunicazione. I giornalisti 
hanno la missione di rendere questa verità accessibile, facilitando 
le informazioni di cui l’uomo ha bisogno per poter sviluppare le 
sue quattro relazioni fondamentali: con Dio, gli altri, se stesso e il 

4 Sulle origini di questo modo di capire l’informazione cf. C.E. shannon – W. WeaVer, La teoria 
matematica delle comunicazioni, Etas, Milano 21983. Cimatti sostiene che «il linguaggio 
umano è solo una delle infinite forme di comunicazione – trasmissione bidirezionale di infor-
mazione – che sono riscontrabili in tutte le specie viventi»; cf. C. tuGnolI, «L’unità di tutto 
ciò che vive. Verso una concezione antisacrificale del rapporto uomo/animale», in Id. (a cura 
di), Zooantropologia. Storia, etica e pedagogia dell’interazione uomo/animale, FrancoAngeli, 
Milano 2003, 62; F. cIMattI., La mente silenziosa. Come pensano gli animali non umani, Riuniti, 
Roma 2002.
5 francesco, Messaggio per la 52ª Giornata mondiale delle comunicazioni sociali (= GCS), 24 
gennaio 2018: L’Osservatore romano (= OR) 19 (25.1.2018), 6.
6 La teoria della comunicazione umana sostiene che la comunicazione è la matrice di tutte 
le attività umane; cf. G. Bateson – J. ruesch, Comunicación. La matriz social de la Psiquiatría, 
Paidós, Barcelona 1984 (soprattutto l’ultimo capitolo). «Por mucho que uno lo intente, no 
puede dejar de comunicar» (P. WatzlaWIck – J.B. BaVelas – d. Jackson, Teoría de la comunica-
ción humana: interacciones, patologías y paradojas, Tiempo Contemporáneo, Buenos Aires 
1971, 50).
7 GCS 2009: AAS 101(2009), 136-140.

BIANCHI-DI MURO - In dialogo.indb   132 07/10/19   14:08



133

creato. La seconda parte è divisa in quattro punti, ognuno dei quali 
pone l’accento su una di queste quattro relazioni e ne prospetta le 
modalità di potenziamento in funzione della promozione del dialo-
go, della comunicazione e dell’ecologia integrale.

1. La verità, base del dialogo e della comunicazione

La vita intra-trinitaria è dialogica, un continuo flusso e inter-
scambio di amore tra Padre, Figlio e Spirito. L’amore divino solle-
cita la nostra risposta; il Logos cerca un partner per rendere pos-
sibile il dialogo.8 Tutto è stato «creato perché ci sia questa storia, 
l’incontro tra Dio e la sua creatura». 9 

Il nostro essere immagine del Dio trinitario ci spinge al dialogo, 
alla comunicazione e alla comunione; cioè a sviluppare armonica-
mente le quattro relazioni fondamentali. Infatti, «non possiamo in-
vocare Dio come Padre di tutti gli uomini, se ci rifiutiamo di com-
portarci da fratelli»10 e abusiamo delle creature, nostre sorelle.

Nel nuovo ambiente digitale, «il dialogo deve essere radicato in 
una ricerca sincera e reciproca della verità» (GCS 2009). Intendia-
mo la verità non in senso meramente concettuale, ma relaziona-
le. In questa prospettiva, la verità va sempre pensata anche come 
esercizio della carità e quindi va legata al dialogo costruttivo, alla 
collaborazione attiva e alla riflessione consapevole. Essa aiuta a 
costruire le relazioni e la vita comune su basi solide, sulla fiducia 
reciproca. 

Nella visione cristiana, la verità non è solo una realtà concettua-
le, che riguarda il giudizio sulle cose, definendole vere o false. La 
verità non è soltanto il portare alla luce cose oscure, «svelare la 
realtà» […]. La verità ha a che fare con la vita intera. Nella Bib-
bia, porta con sé i significati di sostegno, solidità, fiducia […]. 

8 Cf. M. carBaJo núñez, «“Tutto è collegato”. Comunicazione ed ecologia integrale alla luce 
della Laudato Si’», in Path 17(2018)2, 337-357. 
9 Benedetto XVI, Meditazione nel corso della prima congregazione generale. XII assemblea 
generale ordinaria del Sinodo dei vescovi, 6 agosto 2008, in Ecclesia (2008)3436, 26.
10 concIlIo VatIcano II, dichiarazione Nostra aetate, 28 ottobre 1965, n. 5: AAS 58(1966), 
740-744.
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